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Cofferati: ((Dopo Genova l’incontro tra i grandi è sostanzialmente finito. Ci vuole un allargamento ai paesi poverini 

Un prevertice tra i capi di Stato’e le parti sociali 
Bedusconipmmette un incontro jmzwntivo con i sindacati a partiTe dal prossim summit 

«Non c’è volontà di prendere deci- 
sioni sulla testa degli alti» Il pre- 
sidente del consiglio Silvio Be& 
stoni parlando con i leader dei sin- 
dacati del mondo è rassicurante e 
il giorno prima dell’inizio dei lave 
ri apre su diversi fronti. «Questa 
non è la riunione di chi vuole g@ 
vernare il mondo ma una riunione 
che si tiene in uno degli otto paesi 
più industrMizMi che si colon- 
tana e si interessano anche dei pro 
blemi di quelli che hanno più bti 
gno di aiuto internazionale)). 

Le orgtioni sinclacali mon- 
diali hanno presentato a Berlusco 
ni le loro richieste per il G8. E c’è 
già una novità: un prevertice fi-a i 
capi di Stato e di governo del G8 e 
le parti sociali. 

«Ho messo in agenda la richiesta 
- ha detto il presidente del Consi- 
glio-cheilpnxsimoG8,secisarà 
un altro G8 - si apra non solo con il 
presidente del consiglio del paese 
ospitante che inconira le parti SD 
ciali la con tutti i leader del G8 che 
possano avere incontri preventivi 
con le parti sociali». 
Anche per Sergio Cofferati con iI 

vertice di Genova il G8 è sostan 
zialmente finito. ((Penso che sia in- 
dispensabile arrivare rapidamente 
ad un allargamento commenta 
che coinvolga anche i paesi più de 
boli». 

Il presidente del consiglio arriva 
sorridente e soddisfatto del look di 
Genova a dispetto delle grate e del- 
la maggioranza dei negozi chiusi. 

Si infila nel portone della Prefettu- 
ra per il doppio incontro con i sin- 
dacati prima e subito dopo con i 
rappresentanti di Confindustria. 
Parla con i leader di Cgil Cisl e Uil 
Sergio Cofferati, Savino Pezzotta e 
Luigi Angeletti, con John Evans il 
segretario generale del Tuac il Tra- 
de union advisory committee, Bill 
Jordan, semtario generale dimis- 
sionario della Cisl Internazionale 
(lascia per entrare alla Camera di 
Lord) e John Sweeeney presidente 
del Tuac e dell’A%Cio, il sindacato 
statunitense. Insieme con gli altri 
colleghi del mondo hanno messo a 
punto un documento pieno zeppo 
di richieste che Berlusconi pre 
senterà agli altri partecipanti al G8. 

«Abbiamo soprattutto sottoli- 
neato che c’è una crisi di credibilità 
e per superarla sono necessari fat- 
ti spiega Bill Jordan Al primo 
punto abbiamo chiesto una carta 
internazionale dei diritti del lavoro 
e il punto cru&le è l’applicazione 
di questi diritti, il secondo sono le 
risorse: ne occorrnno sempre 3i più 
per i paesi in via di sviluppo. Ab 
biamo chiesto di arrivare alla can- 
cellazione del debito e di arrivare 
allo 0,7 del Pil dei paesi industria- 
lizzati da destinare allo sviluppo~~. 
Ancora, i sindacati hanno parlato 
di recessione e di ambiente. dicen- 
do che vogliono partecipare alle de- 
cisioni su questo tema. Per quanto 
riguarda l’organizzxione del com- 
mercio mondiale, la richiesta di un 
nuovo round è accompagnata dal- 
la necessità di includere i diritti del 
lavoro. 

Subito dopo il presidente del Con- 
siglio ha incontrato il consigW,e 
delegato di Confindustria slad& 
berto Guidi insieme : &I &ri rap 
presentanti del Bju, la Business 
industry advisor, committ~. Gui- 
di ha sottoline?&co il <rno~ assoluto al 
lavoro mb’Jl”ik. 
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